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Da ieri un'unica galleria collega la Stazione Termini al Policlinico 

Metrò, siamo a metà dell'opera 
Ma fin d'ora va difesa 
la «nuova città» a Est 

La «talpa» al lavoro nel nuovo tronco della Linea B che diverrà un essenziale collega
mento del Sistema Direzionale Orientale - Un progetto da sempre boicottato dalla De 

La parete di fondo della 
galleria è i l luminata a gior
no dai riflettori. Nel lungo 
tunnel , scavato a mano dai 
minatori , che collega Castro 
Pretorio al Policlinico, una 
piccola folla di operai, tecni
ci, giornalisti, troupe televi
sive. In un angolo il prosin
daco Severi e il direttore ge
nerale dell ' Intermetro (la so
cietà che sta costruendo il 
prolungamento della Linea 
B) Lombardi. La fine del lun
ghissimo ed enorme «cilin
dro» In cemento armato , ver
so la stazione del Policlìnico, 
si perde nella nebbiolina fit
ta dell 'umidità dei venti me
tri sotto terra. 

Erano tutti convocati lag
giù, ieri matt ina, per assiste
re alla caduta del •diafram
ma», della sottilissima pare
te di terra sostenuta da u n a 
impalcatura di legno che di
vide le due gallerie: quella d a 
Castro Pretorio al Policlini
co e l'altra, scavata con la 
•talpa», dalla Stazione Ter
mini a Castro Pretorio. Ap
pena la gigantesca macchi
na avrà abbat tu to questo 
sottile diaframma, si r iuni
ranno in un unico, lungo 
tunnel : le prime tre stazioni 
del futuro t rat to di metrò 
«Terminl-Rebibbia» sa ranno 
collegate. 

• Finora — spiega l'inge
gner Lombardi — sono s ta te 
realizzate poco meno della 
metà di tut te le opere civili 
(le opere di costruzione, ec
cetto linee elettriche, treni, 
ecc., n.d.r.) del nuovo t ra t to 
di metropoli tana. Un risulta
to di cui andiamo fieri — ag
giunge — e che ci permette 
di r ispettare pienamente i 
tempi previsti dal progetto. 
Nel fi at tempo, presumibil
mente entro dicembre pros
simo, si avvieranno i lavori 
per la r istrutturazione del
l 'at tuale Linea B da Termini 
all 'Eur. In questo modo — 
conclude — dovremmo riu
scire a consegnare la nuova 
Linea B, dall 'Eur a Rebibbia, 
ent ro la fine del 1989, esat ta
mente come nelle previsio
ni». 

Un violento scricchiolio 
interrompe le considerazioni 
dell ' ingegner Lombardi: die
tro il «diaframma» la talpa è 
avanzata ancora. Ormai le 
enormi pale rotanti con le 
quali morde il terreno, co
s t ruendo i cunicoli sotterra
nei del metrò, sono a diretto 
conta t to con la parete di le
gno. La macchina la spinge 
in avant i . Sal tano le prime 
assi. In alto, quasi sotto la 
volta della galleria, si in t ra
vedono già gli operai nella 
cabina di guida. Si scardina
no ancora altri travoni. Le 
pale iniziano a girare ed in 
pochi secondi quello che era 
r imasto del «diaframma» sal
ta in aria: il muso della talpa 
è entra to , tra gli applausi. Le 
due gallerie sono congiunte. 

Lo scavo del t ra t to Termi
ni-Castro Pretorio era inizia
to nel set tembre scorso. 
Un'opera complessa, poiché 
il tunnel è passato sotto nu -

L'affascinante sequenza dell'abbattimento del diaframma di terra che separava due tronchi 
della galleria del metrò a Castro Pretorio. In alto, gli operari al lavoro subito dopo. 

merosi palazzi e perché (è 
tanto ovvio quanto sbalordi
tivo) le immense pale circo
lari che avevano iniziato ad 
aggredire il terreno a Termi
ni dovevano arrivare, dieci 
mesi dopo, ad «incastrarsi» 
perfettamente nel tunnel di 
Castro Pretorio. Così è stato, 
ed ora gli operai hanno di 
fronte il vuoto: festeggiano 
l 'avvenimento scendendo 
per la prima volta, t ra gli ap
plausi, dal «davanti» della 
macchina. i 

Intanto, con il prosindaco 
Severi («e assessore uscente 
alla metropolitana», precisa) 
sj iniziano a fare un po' di 
•conti» ed un primo bilancio: 
ai prezzi at tual i il. .nuovo 
trat to di metrò costerà 1026 
miliardi, a cui vanno ag
giunti i circa cinquecento 
per la ristrutturazione del 
tronco fino all 'Eur. Tutti e 
due i progetti sono stati ap
provati dal ministero dei 
Trasporti . A questa spesa 
vanno poi aggiunte quelle 
per le nuove vetture della 
•Roma-Lido» e gli oltre cin
quecento miliardi prevedibi
li per prolungare la Linea A 
da Ottaviano alla Circonval
lazione Cornelia: duemila 
miliardi essenziali almeno 
per completare la «X» ideale 
di una rete metropolitana 
che collega i quat t ro punti 
cardinali della città. 

•Questo è il primo punto 
da sostenere nella t rat tat iva 
con il governo per Roma-Ca
pitale — dice Severi — spe
r iamo comprendano che c'è 
assolutamente bisogno di un 
finanziamento straordinario 
per il metrò romano. Facen
do un consuntivo — aggiun
ge — dobbiamo dire che que
sto che vediamo è lo splendi
do risultato che consegnamo 
alla nuova amministrazione: 
speriamo abbia la stessa sen
sibilità». 

Il problema «sfiorato» dal 
prosindaco è di vitale impor
tanza per Roma. Questo 
nuovo t ra t to di Linea B è in
fatti (assieme alla futura Li

nea D da Pietralata a Tusco-
lano) una delle realizzazioni 
essenziali per il Sistema Di
rezione Orientale, l'«idea 
guida» della nuova città de
centrata degli uffici e degli 
affari, capace di liberare fi
nalmente Roma dal caos, e 
che ha ispirato tutte le gran
di opere di viabilità e t ra
sporti. della giunta di sini
stra. È il punto di maggior 
scontro nel pentaparti to e 
già si parla di spostare il fu
turo centro fieristico dalla 
Romanina (a Est, appunto) 
alla Cristoforo Colombo (a 
sud) in ossequio alle richie
ste della De: una prima «con
cessione» a cui seguirà lo svi
limento dell 'intero progetto? 

«Il Sistema Direzionale 
non è in discussione — ri
sponde deciso Severi — e 
non ci sono obiezioni sostan
ziali, t r anne che sul centro 
fieristico. Spostarlo even
tualmente all 'Eur non mo
difica il senso della scelta 
complessiva. D'altra parte 
qualche altra modifica, per 
esempio sulle zone da cui 
iniziare a costruire, forse è 
necessaria: ma sempre a Est 

— conclude —. Lo ripeto: il 
Sistema Direzionale Orien
tale è irrinunciabile». 

Una posizione sostanzial
mente coerente del maggior 
amminis t ra tore capitolino 
socialista che si appresta ad 
entrare nella giunta penta-
parti ta. Severi — dicevamo 
— aggiunge anche l'auspicio 
che su questi problemi la 
nuova amministrazione si 
mostri sensibile e impegnata 
quanto la precedente. Ma 
non si può affatto dormire 
tranquilli. Basta ricordare 
che lo «sviluppo a Est» era 
già sancito dal Piano Rego
latore del 1962. Dopo quasi 
due decenni di boicottaggio 
democristiano, quella idea 
ha iniziato a trovare la pri
ma, decisa applicazione con 
la g iunta di sinistra. E ades
so? 

Angelo Melone 

Scoperto il rapinatore delle farmacie? 
Arrestata una giovane spacciatrice - Aveva in casa un fucile a canne mozze - Insieme a lei viveva un uomo che è fuggito - È lui il 
biondino che ha messo a segno 12 rapine nel giro di poche settimane? - Secondo i carabinieri ci sono alcuni indizi per crederlo 

Un fucile a canne mozze 
calibro 12 simile a quello de
scri t to decine di volte dai 
farmacisti rapinati in queste 
ul t ime set t imane è stato t ro
vato ieri mat t ina in casa di 
u n a giovane tossicodipen
dente . È finalmente termi
na to un incubo per i medici e 
gli impiegati delle farmacie 
romane? È ancora troppo 
presto per dirlo. La risposta 
verrà dai periti che hanno 
preso in consegna il fucile e 
sopra t tu t to da quelle che di
rà l 'uomo cui gli inquirenti 
s t a n n o dando la caccia. 

Sono stati i carabinieri 
della V sezione del reparto 
operativo a fare la scoperta, 
a dir la verità quasi per caso. 
Cercavano u n a banda di 
spacciatori, che h a in mano 
Il mercato dell'eroina nel 
quart iere Ostiense ed erano 
certi di essere molto vicini ai 
capi dell'organizzazione. Co
sì ieri mat t ina sono arrivati 
all 'alba in casa di Rita Ama
dio, 21 anni , In via Ignazio 
Silone, al quart iere Ostiense. 
Nell 'appartamento hanno 

trovato, insieme a 250 busti
ne già confezionate di eroina 
(poco meno di 300 grammi), 
10 milioni in contanti , il fuci
le a canne mozze e diverse 
scatole di cartucce. 

Al momento dell'irruzione 
Rita Amadio era sola in casa 
ma insieme a lei viveva da 
tempo Walter Flora. 21 anni . 
un giovane alto e biondo che 
assomiglia al «biondino delle 
farmacie». Potrebbe essere 
proprio lui l 'uomo che ha 
sbancato 12 farmacie in un 
mese e mezzo. A favore di 
questa ipotesi gli inquirenti 
ricordano che proprio nel 
quartiere Ostiense, dove è 
stato trovato il fucile, sono 
s ta te messe a segno numero
se rapine. I carabinieri dico
no di avere anche altri ele
menti che fanno pensare si 
tratti proprio della pista giu
sta. Ma per avere la certezza 
bisognerà aspettare che i pe
riti abbiano esaminato il fu
cile trovato dai carabinieri. 

In tanto Walter Flora è ri
cercato per le 250 dosi di 
eroìna trovate nel suo appar

tamento, ma se verrà arre
stato dovrà spiegare anche 
cosa ha fatto nei giorni in cui 
sono andate a segno le 12 ra
pine contro farmacie. 

Se le cose sono andate ve
ramente come pensano gli 
inquirenti, le siringhe che i 
rapinatori pretesero dai far
macisti du ran te un paio di 

•colpi» potrebbero essere ser
vite proprio per Rita Ama
dio, che è tossicodipendente. 
Ieri mat t ina mentre la arre
s tavano la giovane si è senti
ta male ed è s ta ta trasporta
ta all'ospedale S. Eugenio 
dove è piantonata. 

La prima rapina in una 
farmacia avvenne circa un 

mese e mezzo fa. Due uomini 
a rmat i di una pistola e di un 
fucile a canne mozze svuota
rono la cassa e fuggirono in 
auto dove li at tendeva un 
complice. Nei giorni seguen
ti i colpi si sono succeduti a 
distanze sempre più ravvici
nate. Tut te le volte era pre
sente un giovane (quello con 

il fucile a canne mozze) con i 
capelli chiari e spesso vestito 
di bianco. Negli ultimi giorni 
t ra i farmacisti s'era diffuso 
il terrore, tanto che hanno 
minacciato anche di effet
tuare le vendite «a porte 
chiuse». 

Carla Chelo 

Aumenta in vacanza 
il pericolo delle 
siringhe ii 

Il pericolo di subire punture di siringhe infette usate 
dai tossicodipendenti aumenta durante il periodo estivo, 
specie sulle spiagge e nei luoghi affollati di villeggiatura, 
per due motivi: la presenza nelle località turistiche di 
gran parte della popolazione di tossicomani (pochi, infat
ti, rimangono in città) e l'uso di calzature che non pro
teggono adeguatamente i piedi dall'eventuale puntura di 
siringhe nascoste nella sabbia e abbandonate sul ciglio 
della strada. 

Partendo da queste considerazioni, suffragate da dati 
concreti, il prof. Francesco Di Raimondo, primario della 
prima divisione per malattie infettive dell'ospedale Spal
lanzani, ha lanciato un appello «per una vigilanza sem
pre più attenta e consapevole sui rischi che comporta 
una siringa infetta». 

Dall'inizio dell'anno ad oggi 280 persone si sono recate 
all'ospedale Spallanzani perché punte da siringhe utiliz
zate da tossicodipendenti: di queste, il 35% ha un'età 
inferiore ai 12 anni. 

Per tutti una sola cura: una profilassi con gammaglo
bulina antiepatite e la raccomandazione di una maggio
re accortezza quando ci si trova in presenza di una sirin
ga abbandonata. «Perché una persona corra il rischio di 
contrarre il virus dell'epatite B — precisa il prof. Di Rai
mondo — è sufficiente che venga punta con una siringa 
contenente sangue infetto nella misura dello 0,001%. 

Indagine partita dalla morte di una donna incinta 

Cri sotto accusa 
per la 
delle ambulanze 

Il magistrato vuole sapere perché fu mandato un mezzo 
senza medico e ossigeno - 20 le vetture in servizio nella capitale 

La magis t ra tura sta indagando sul servi-
zìo autoambulanze della Croce Rossa. L'in
chiesta, aperta dal procuratore generale Ma
rio Boschi, ha preso il via dalla morte della 
giovane signora al settimo mese di gravidan
za, Angela Cerroni, colpita da un forte at tac
co d 'asma e trasportata, la sera dell'8 giugno, 
al San Giovanni senza medico e ossigeno. 
Magistrati e polizia sono partiti proprio dalla 
d rammat ica denuncia del marito della don
na, Umberto Proietti: «Alle 23.37 ho telefona
to al 113 per chiedere un'autoambulanza; 
mia moglie, che era incinta, soffriva di gravi 
at tacchi di asma allergica. Ho chiesto ai ca
rabinieri l ' intervento immediato di un 'am
bulanza con un medico e l'ossigeno. Il 113 ha 
passato la richiesta alla Croce Rossa: quando 
è arrivato il mezzo di soccorso non c'erano 
però né il medico né le bombole d'ossigeno. 
La corsa al San Giovanni è s tata inutile; mia 
moglie e il bambino sono arrivati già morti». 

Ma perché il medico e l'ossigeno non c'era
no? Per scoprire le responsabilità il magi
s t ra to ha sequestrato, nella sede romana del
la Cri in via Ramazzini, tutti gli atti relativi a 
ordini di servizio, presenze giornaliere del 
personale e dei medici, esposti dei cittadini 

per disagi subiti, comunicazioni telefoniche 
di soccorso arrivate al centro. La lettura del 
materiale sta portando alla luce un'organiz
zazione che fa acqua da tutte le parti: gli in
quirenti sospettano che la disorganizzazione 
abbia favorito anche traffici poco leciti. 

Un primo dato: le chiamate dei cittadini 
non vengono registrate. Così nel caso di An
gela Cerroni non è possibile sapere cosa è 
accaduto realmente. «E se la mancata regi
strazione — si sono chiesti gli inquirenti — 
servisse a dirottare molte chiamate sulle va
rie Croci verdi private?». 

A Roma, secondo gli accertamenti, la Cro
ce Rossa dispone di 30 autoambulanze: una 
decina però non funzionano. Delle 20 che re
stano solo 14 sono gestite direttamente dalla 
Cri nei diversi centri della città. Non si riesce 
però a capire quale logica guidi la distribu
zione del personale: in via Pacinotti, sede 
dell'Autoparco centrale, ci sono 4 ambulanze 
con 3 operatori e un solo medico; in via Rapi-
sarda, a Montesacro, per 2 ambulanze gli 
operatori sono invece 24 e i sanitari 4. In via 
Belon al Casllino non ci sono medici e in via 
Cesana, da dove partì l 'ambulanza incrimi
nata per la morte di Angela Cerroni, i medici 
sono 4 e gli operatori 24. 

Black ouf all'Oftalmico 
La sala operatoria 
chiusa per 5 giorni 

Venerdì scorso si è guastato il gruppo elettrogeno dell'ospedale 
per le malattie degli occhi - Quattordici interventi rinviati 

Black out in sala operato
ria all ' Ist i tuto oftalmico di 
piazzale degli Eroi. Da ve
nerdì scorso a ieri, i chirur
ghi, loro malgrado, hanno 
dovuto rifoderare i bisturi, e 
quattordici operazioni sono 
s ta te rinviate. Tut to per un 
sovraccarico di corrente, un 
eccesso di energia elettrica 
sulla rete che ha messo in 
panne il gruppo elettrogeno 
dell'ospedale. In più, ad al
lungare i tempi, ci si è messa 
anche la sostituzione della 
batteria del gruppo («Erano 
semiesaurite — ha spiegato 
il capo dei servizi tecnici — 
ed abbiamo fatto la richiesta 
di rinnovarle per normale fi
ne del ciclo»). Così per cinque 
giorni — esclusa la domeni
ca — la sala operatoria è ri
mas t a inutilizzata. Ieri, fi
nalmente, tu t to è tornato a 
posto. Sono s ta te effettuate 
anche delle prove, e da oggi 
si dovrebbe riprendere ad 
operare. 

«È un incidente legato alla 
stagione — ha precisato la 
dottoressa Cecilia Romano, 
direttrice sanitar ia —. Mi 
hanno spiegato, infatti, che 
d'estate l'impiego di energia 
elettrica si riduce considere
volmente, e questo causa de
gli accumuli eccessivi sulla 
rete. Da qui il guasto, che ha 
trovato probabilmente terre
no fertile nello s ta to precario 
dell ' impianto elettrico: la ca
bina e molti pezzi sono vec
chi. Ma per noi si pone il pro
blema di far quadrare i conti 
dopo il taglio dei finanzia
menti deciso dall'Usi Rm 17, 
cui fa capo anche l'ospedale 
S. Spirito. I disagi, i proble
mi. qui sono ormai all 'ordine 
del giorno». 

L'Istituto oftalmico è l'u
nico ospedale monospeciali
stico di tu t ta l'Italia centro-
settentrionale. Logico che 
sia sommerso di domande di 
ricovero. Ma le disponibilità 
sono ridotte: 87 posti-letto; 
u n a sala operatoria al primo 
piano, con 4 letti, più uno per 
l 'emergenza. Una seconda 
sala al pianterreno, con due 
Ietti. In questo periodo di fe
rie, funziona solo la prima. 

•Quest'ospedale è da anni 
un cantiere — prosegue la 
direttrice —. I posti-letto ef
fettivi sarebbero 120, ma so
no stati ridotti per i lavori in 
corso. Il problema della sala 
operatoria è comunque cen
trale. Abbiamo da tempo 
avanzato u n a richiesta alla 
Usi per costruirne una nuo
va. Dovrebbe sorgere a pian
terreno, ampliando e ristrut
tu rando quella che già c'è, ed 
essere ispirata a quei criteri 
di moderni tà che la sala del 
pr imo piano non offre. Lo 
spazio lasciato vuoto da que
s t 'u l t ima sa rà occupato da 
una ventina di posti-letto». 

Nel frattempo, come viene 
fronteggiata la domanda di 
ricovero? «Accettiamo — 
spiega la dottoressa Romano 
— le richieste per quegli in
terventi che si possono fare 

solo qui. Per gli interventi 
non urgenti, come può esse
re una catarat ta , si forma 
una lista d'attesa. Vantiamo 
una buona tradizione nel
l 'impianto di lentine intrao
culari, e soprattut to negli in
terventi in caso di distacco 
della retina. Ma questa è 
un'operazione complessa, 
che richiede un lunghissimo 
studio preoperatorio, e che 
nel 30% dei casi può non riu
scire. Vorremmo creare una 
sezione solo per questo tipo 
di intervento. Ma al momen
to...». 

Al momento è vietato farsi 
illusioni. «Sì, ma non biso
gna esagerare col pessimi
smo. Ricordiamoci che que
st'ospedale dispone di una 
laseristica all 'avanguardia, 
che consente di effettuare al
cun: interventi chirurgici 
senza degenza. L'unico neo è 
che la Regione, fino ad oggi, 
ha disposto il finanziamento 
solo in base al numero delle 
degenze, non dei cicli di cu
ra». 

Giuliano Capecelatro 

S. Filippo Neri: 
«Per i! ricovero 

portatevi 
ie lenzuola» 

Tempi duri per i malati del San Filippo Neri: lenzuola che 
mancano, pochi bagni, medicinali che non si trovano. Per il 
prossimo mese anche il rischio di chiusura per ferie per qual-
cne repar 'o. M.'.rttdi .scorso a ginecologia si ricoveravano 
solo pazienti fornite di biancheria personale. Alle 9 di sera. 
secondo le testimonianze raccolte dall'Agenzia Italia, la si
tuazione è diventata drammatica: due donne (una delle quali 
con un'emorragia) dovevano essere ricoverate d'urgenza. Le 
lenzuola per i letti però non si trovavano. Solo dopo un'ora gli 
infermieri sono riusciti a procurarsi 9 paia di lenzuola e di 
coprilettighe. A quel punto le malate sono state visitate dal 
medico di turno. 

Alle proteste dei degenti si aggiungono quelle del persona
le, che lavora in condizioni frustranti: -Sto al San Filippo da 
20 anni — ha detto una caposala all'Agi — e po^so assicurare 
che qualche anno fa quest'ospedale era pulito e ben tenuto: 
oggi dobbiamo mandare via i malati e non possiamo neppure 
dargli le lenzuola». Le disav\enture estive del San Filippo 
Neri sono destinate, a quanto sembra, ad aggravarsi: non c'è 
ancora comunicazione ufficiale ma per il prossimo mese tut
ti parlano di chiusura del reparto di ginecologia per la man
canza di personale in ferie. 

Le cose non vanno meglio a cardiochirurgia vascolare. La 
scorsa set t imana non si trovavano neppure le sostanze ane
stetiche usate per ì cardiopatici. L'addetto al rifornimento 
dei medicinali era andato in ferie e la direzione sanitaria non 
l'aveva sostituito. -È giunta un'emergenza — racconta un 'a
nestesista — e non siamo stati in grado di intervenire imme
diatamente per la mancanza dei farmaci». Solo dopo un po' la 
situazione si è risolta. E diventato difficile perfino andare al 
bagno: «Siamo in 60 — protestano alcuni pazienti — e abbia
mo solo tre bagni a disposizione e in uno manca la luce da più 
di una settimana». 

Buone notizie arrivano invece dall'ospedale dei piccoli, «Il 
Bambin Gesù». Qui non sarà eliminato durante l'estate nem
meno un posto letto. «Abbiamo 650 posti — ha dichiarato in 
un'intervista all'Agi il primario, prof. Sandro Ungari — e 
possiamo dire che in piena estate, quando mezza città è in 
vacanza quasi l '85% è occupato. Ricoveriamo bambini da 
zero a quindici anni in reparti con tutte le specialità della 
medicina e della chirurgia». 

Saranno rinviati in au tunno solo gli interventi non urgen
ti: operazioni oculistiche, di chirugia plastica e otorinolarin
goiatria. «Perché far soffrire i piccoli d'estate — aggiunge il 
prof. Ungari — con una convalescenza caldissima? Meglio 
aspettare il fresco». 


